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Composizione e funzioni del Consiglio di Istituto e della Giunta Esecutiva 
 

Periodo 
di validità 

Il Consiglio d' Istituto dell'Istituto Comprensivo "G.Leva di Travedona Monate è stato eletto 
nel mese di Novembre dell'anno 2024 ed ha validità per il triennio scolastico 2024/2025 - 

2025/2026 - 2026/2027. 

Che cos’è 
il Consiglio 
di Istituto? 

Il C.d.I. è l’organo di indirizzo e di gestione degli aspetti economici e organizzativi generali 
della Scuola. In esso sono rappresentate tutte le componenti dell’Istituto (docenti, 
studenti, genitori e personale non docente) con un numero di rappresentanti variabile a 
seconda delle dimensioni della scuola. 
Nelle scuole di I grado con popolazione scolastica superiore a 500 alunni i componenti sono 
19: 
- n° 8 rappresentanti del personale docente  
- n° 8 rappresentanti dei genitori 
- n° 2 rappresentanti del personale A.T.A. 
Il Dirigente scolastico è membro di diritto. 
Il C.d.I. è presieduto da un genitore. 

Retribuzioni  

e CV 

La partecipazione al Consiglio d’Istituto è elettiva, ma priva di qualsiasi retribuzione.  

Non è prevista la presentazione di alcun curriculum per essere eleggibili. 

Compiti  

e funzioni del 
Consiglio 
d'Istituto e 
della Giunta 
Esecutiva 

Le attribuzioni del Consiglio sono descritte dal Decreto Legislativo 16 aprile 1994,   n.° 297 
“Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione relative alle scuole 
di ogni ordine e grado” (art. 10) e dal Decreto Interministeriale n.129 del 28 agosto 2018 
"Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo - contabile delle 
istituzioni scolastiche ..."  

Aspetti generali di indirizzo e funzionamento 

Il consiglio di istituto delibera relativamente a: 

- adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

- criteri generali per la programmazione educativa; 

- criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, 
extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere 
attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

-  Adozione del PTOF deliberato dal Collegio Docenti; 

-  promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni 
e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

-  partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 
educativo; 

-  forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte 
dall'istituto. 

-  criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei singoli 
docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle 
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condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe; esprime parere 
sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i 
criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 

-  Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici  

In materia finanziaria e patrimoniale il D.I. n 129/2018 specifica che il consiglio: 

–  approva il programma annuale (bilancio di previsione); 

–  ratifica i provvedimenti del dirigente che dispongono i prelievi dal fondo di riserva; 

–  verifica lo stato di attuazione del programma annuale e vi apporta le modifiche necessarie 
(variazioni); 

-  approva il Conto consuntivo. 

In materia di attività negoziale  

1)  il Consiglio d’istituto delibera in ordine: 

a) all’accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 

b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 

c) all’istituzione o compartecipazione a borse di studio; 

d) all’accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che 
l’impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato 
all’impegno per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei 
trasferimenti ordinari dello Stato nell’ultimo triennio e che la durata massima dei mutui è 
quinquennale; 

e) all’alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili 
appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione 

di beni pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza 
di condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 

f) all’adesione a reti di scuole e consorzi; 

g) all’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

h) alla partecipazione dell’istituzione scolastica ad iniziative che comportino il 
coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 

i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 
determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore 

alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d’istituto deve essere antecedente alla 
pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito; 

j) all’acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da 
attività proprie dell’istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 

2. Al Consiglio d’istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti 
stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte 
del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo 

superiore a 10.000,00 euro; 

b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per 
finalità statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare 

attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia e della adolescenza. È fatto 
divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano 
in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola; 

c) contratti di locazione di immobili; 

d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 
istituzione scolastica o in uso alla medesima; 
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e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 

f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a 
favore di terzi; 

g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 

h) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

i)  partecipazione a progetti internazionali; 

j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale per 
le minute spese affidato al D.S.G.A. 

Il C.d.I. nella sua prima seduta, elegge, tra i suoi membri, una Giunta Esecutiva.  

Che cos’è la Giunta esecutiva 

È un organo esecutivo. Il testo del DI 129/2018 assegna alla Giunta esecutiva come unica 
competenza residuale il compito di proporre al Consiglio d’istituto il Programma Annuale 
(bilancio preventivo) ed il Conto Consuntivo. 

La Giunta viene rinnovata, come il C.d.I., ogni tre anni tramite elezioni e negli istituti di 
istruzione primo grado è composta da: due genitori, un insegnante, un rappresentante del 
personale A.T.A.  

Sono membri di diritto della Giunta il Dirigente Scolastico, che la convoca e la presiede in 
rappresentanza dell'Istituto, ed il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (D.S.G.A.), 
che svolge anche funzioni di segretario di Giunta. 

E' possibile invitare alla Giunta Esecutiva il Presidente del Consiglio d'Istituto, formalmente 
come uditore. 

Presidente del Consiglio d’Istituto 

Il Presidente è eletto alla prima riunione del Consiglio, mediante votazione segreta, tra i 
rappresentanti dei genitori membri del Consiglio: i genitori in questo caso sono 
contemporaneamente elettori e candidati. All’elezione partecipano tutte le altre 
componenti del Consiglio. In prima votazione il Presidente è eletto a maggioranza assoluta 
dei votanti (metà + 1 dei componenti) altrimenti, in seconda votazione, a maggioranza 
relativa (metà + 1 dei presenti). 

Il Consiglio può deliberare di eleggere, con le stesse modalità previste per l’elezione del 
Presidente, anche un Vice Presidente che assumerà le attribuzioni del Presidente in caso di 
sua assenza. In caso di assenza anche del Vice Presidente, le attribuzioni del Presidente sono 
esercitate dal Consigliere genitore più anziano.  

Quando il Presidente decade dalla carica, si deve procedere a nuova elezione. 

Che cosa fa il Presidente del Consiglio d’Istituto  

Convoca il C.d.I. su richiesta del Dirigente Scolastico, della Giunta Esecutiva, di almeno un 
terzo dei Consiglieri o di sua iniziativa e a sua discrezione, se la richiesta proviene da meno di 
un terzo dei Consiglieri.  

Soltanto la prima convocazione del Consiglio è disposta e presieduta dal Dirigente Scolastico 
(di solito fino all’elezione del Presidente).  

Egli presiede e cura l’ordinato svolgimento delle sedute del Consiglio, affidando ad un 
membro del Consiglio – oppure a turno a più membri – le funzioni di Segretario per la 
redazione dei verbali (da firmare in un registro a pagine precedentemente numerate).  

In caso di votazioni e di delibere con esito di parità, il voto del Presidente vale doppio.  

Il Presidente scioglie la seduta in mancanza del numero legale dei Consiglieri; può 
sospenderla temporaneamente per esaminare delibere e mozioni.  

È altresì sua facoltà, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, allontanare chiunque, nel 
pubblico sia causa di disordine ed eventualmente proseguire la seduta in forma non 
pubblica.  
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Qual è il ruolo dei vari componenti del C.d.I. 

• Il Presidente conduce la riunione  

• Il Dirigente Scolastico rappresenta l’amministrazione ed illustra le proposte del Collegio 
docenti;  

• Genitori • Docenti • Personale ATA discutono e formulano proposte, rappresentando le 
rispettive componenti.  

Regolamento C.d.I.  

Fatto salvo quanto previsto dalla normativa nazionale, ogni istituto può stabilire regole 
interne per disciplinare le riunioni del C.d.I.  

Queste regole possono riguardare, ad esempio, le modalità per la convocazione del 
Consiglio, le variazioni dell’O.d.G., l’inserimento di punti di discussione nelle “varie ed 
eventuali”, la validità delle sedute e delle deliberazioni, ecc.  

 


